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Adorazione eucaristica 
“Vi do la mia Pace”
per la Pace in Ucraina - Solenni Quarantore - Parrocchia S. Biagio - 28 febbraio 2022


Canto eucaristico di esposizione
            DAVANTI AL RE
Davanti al Re ci inchiniamo insiem
Per adorarlo con tutto il cuor
Verso di lui eleviamo insiem
Canti di gloria al nostro Re dei Re


Preghiera O Gesù, Tu che «sei venuto nel mondo ad annunciare la pace e ad unificare i popoli, abbattendo i muri di divisione e di inimicizia», fa' che diventiamo operatori di pace. Allontana, o Signore, da tutti i popoli, in questo momento in special modo dall’Ucraina, i flagelli della guerra e della fame, e dona a noi e a tutti gli uomini quella pace che il mondo non può dare. Tu solo infatti «sei la nostra pace», perché tu hai distrutto con la tua morte in croce ogni ingiustizia e hai rappacificato gli uomini con Dio. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. T-Amen.

[image: ]Canto VIENI SPIRITO D’AMORE
Vieni, vieni, Spirito d'amore,
 ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
 a suggerir le cose che Lui
ha detto a noi.

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi.

Vieni o Spirito dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita.
Vieni o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 
Insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via.
[image: ]Insegnaci Tu l'unità.

[bookmark: _GoBack]          Dalla Lettera di S. Paolo agli Efesini     2,12-22

Fratelli, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d'Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio in questo mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era framezzo, cioè l'inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in sé stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in sé stesso l'inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.  Parola di Dio.

-Adorazione silenziosa-

Riflessione tratta dal discorso di Papa Francesco per la 55° Giornata Mondiale della Pace (1° gennaio 2022)

        “Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale, rimane purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e donne e, dunque, della famiglia umana, che è ormai del tutto interconnessa. Nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’assordante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e del degrado ambientale, si aggrava il dramma della fame e della sete e continua a dominare un modello economico basato sull’individualismo più che sulla condivisione solidale. Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implorare giustizia e pace. In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, infatti, una “architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di noi in prima persona.                                                    
        Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati. Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura. Anzitutto, il dialogo tra le generazioni, quale base per la realizzazione di progetti condivisi. In secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per una piena realizzazione della dignità umana. Si tratta di tre elementi imprescindibili per «dare vita ad un patto sociale», senza il quale ogni progetto di pace si rivela inconsistente.


 S. Rivolgiamo, ora, al Signore le nostre suppliche.
     Ascolta, Signore, il grido del tuo popolo.

· Dona la pace all’Ucraina e le armi vengano messe a tacere, ponendo fine ad ogni violenza e conflitto armato. 
· Conforta chi soffre a causa della violenza e degli orrori che ha subìto e visto.
· Concedi alla nazione ucraina la speranza di una pacifica e giusta risoluzione di questo orribile conflitto armato.
· Sostieni coloro che sono fuggiti dalla guerra e hanno dovuto abbandonare la propria famiglia e la propria casa.
· Grazie i tanti “cirenei”, pronti a condividere il peso di questa immane croce e ad alleggerire il fardello portato del popolo ucraino.

[image: ]PREGHIERA A DIO, RE DI PACE
T. Signore, sorgente della giustizia
e principio della concordia,
apri il cuore degli uomini al dialogo
e sostieni l’impegno degli operatori di pace,
perché sul ricorso alle armi prevalga il negoziato,
sull’incomprensione l’intesa, 
sull’offesa il perdono, sull’odio l’amore.
Dio dei nostri Padri, Signore della pace e della vita,
Padre di tutti.
Tu condanni le guerre 
e abbatti l’orgoglio dei violenti.
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli,
supplica accorata di tutta l’umanità:
mai più la guerra, avventura senza ritorno,
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza. (Giovanni Paolo II)

[image: ]Canto VOGLIO ADORARE TE
[bookmark: _Hlk96864867]Voglio adorare te, Voglio adorare te
Voglio adorare te, Signor solo te (x2)

Nella gioia e nel dolore, nell'affanno della vita
Quando sono senza forze adoro te
Nella pace e nell'angoscia, nella prova della croce
Quando ho sete del tuo amore, adoro te Signore

Nel coraggio e nel timore, nel tormento del peccato
Quando il cuore mio vacilla adoro te
Nella fede e nella grazia, nello zelo per il regno
Quando esulto nel tuo nome, adoro te Signore

[image: ]Canto ALLA PORTA DEL MIO CUORE
Alla porta del mio cuore non ti stanchi di bussare
Com'è dolce la tua voce attendi solo il mio sì
Per entrare nella mia vita

Apro il mio cuore al tuo amore
Ogni giorno a te mi affiderò
Tra le tue braccia non ho timore
Fai splendere il tuo volto su di me (x2 poi…)
Fai splendere il tuo volto su di me

Alla porta del mio cuore non ti stanchi di bussare
La tua grazia mi concedi, accogli adesso il mio sì
E trasforma questa mia vita
[bookmark: _Hlk96785526]
Riflessione tratta dal discorso di Papa Francesco per la 55° Giornata Mondiale della Pace (1° gennaio 2022)

2. Dialogare fra generazioni per edificare la pace
In un mondo ancora stretto dalla morsa della pandemia, che troppi problemi ha causato, «alcuni provano a fuggire dalla realtà rifugiandosi in mondi privati e altri la affrontano con violenza distruttiva, ma tra l’indifferenza egoista e la protesta violenta c’è un’opzione sempre possibile: il dialogo. […] Dialogare significa ascoltarsi, confrontarsi, accordarsi e camminare insieme. […] Le grandi sfide sociali e i processi di pacificazione non possono fare a meno del dialogo tra i custodi della memoria – gli anziani – e quelli che portano avanti la storia – i giovani –; […]
La crisi globale che stiamo vivendo ci indica nell’incontro e nel dialogo fra le generazioni la forza motrice di una politica sana […] Se, nelle difficoltà, sapremo praticare questo dialogo intergenerazionale «potremo essere ben radicati nel presente e, da questa posizione, frequentare il passato e il futuro: frequentare il passato, per imparare dalla storia e per guarire le ferite che a volte ci condizionano; frequentare il futuro, per alimentare l’entusiasmo, far germogliare i sogni, suscitare profezie, far fiorire le speranze. In questo modo, uniti, potremo imparare gli uni dagli altri». Senza le radici, come potrebbero gli alberi crescere e produrre frutti? D’altronde, l’opportunità di costruire assieme percorsi di pace non può prescindere dall’educazione e dal lavoro, luoghi e contesti privilegiati del dialogo intergenerazionale. È l’educazione a fornire la grammatica del dialogo tra le generazioni ed è nell’esperienza del lavoro che uomini e donne di generazioni diverse si ritrovano a collaborare, scambiando conoscenze, esperienze e competenze in vista del bene comune.

[image: ]PREGHIERA A DIO, RE DI PACE  
T. Signore, Dio di pace, 
che hai creato gli uomini,
oggetto della tua benevolenza, 
per essere i familiari della tua gloria, 
noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie; 
perché ci hai inviato Gesù, tuo Figlio amatissimo; hai fatto di lui, nel mistero della sua Pasqua, l’artefice di ogni salvezza, la sorgente di ogni pace, il legame di ogni fraternità.
Noi ti rendiamo grazie, per i desideri, gli sforzi,
le realizzazioni che il tuo Spirito di pace 
ha suscitato nel nostro tempo per sostituire l’odio con l’amore, la diffidenza con la comprensione, l’indifferenza con la solidarietà.
Apri ancor più i nostri cuori alle esigenze concrete dell’amore di tutti i nostri fratelli, affinché possiamo essere sempre più costruttori di pace.
Ricordati, Padre di misericordia,
 di tutti quelli che sono in pena, soffrono e muoiono 
nel parto di un mondo più fraterno.
Fa’ che per gli uomini di ogni razza e di ogni lingua venga il tuo regno di giustizia,
di pace e di amore: 
e che la terra sia ripiena della tua gloria.
Amen.


[image: ]
Canto IO TI AMO
Io ti amo, io ti amo. Amo te, Signor (X2)
-Signore tu mi scruti e mi conosci
Intendi da lontano i miei pensieri
Proteggi sempre il mio cammino e il mio riposo
Tu sei il mio Signor.

-Sei tu che mi hai creato nel segreto
Nel seno di mia madre mi hai formato
Adesso vedo che tu hai fatto di me un prodigio
Tu sei il mio Signor.

          -Tu leggi nel mio cuore, sai cosa c'è
Conosci la mia vita, sai tutto di me
Tu leggi nel mio cuore, sai cosa c'è
[image: ]Affido la mia vita a te

            Dal Vangelo secondo Giovanni                 14,27-31
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il prìncipe del mondo; contro di me non può nulla, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre».  
Parola del Signore.

-Adorazione silenziosa-


Riflessione tratta dall’Angelus di Papa Francesco del 27 febbraio 2022: “Cari fratelli e sorelle! In questi giorni siamo stati sconvolti da qualcosa di tragico: la guerra. Più̀ volte abbiamo pregato perché́ non venisse imboccata questa strada. E non smettiamo di pregare, anzi, supplichiamo Dio più̀ intensamente. 
     Per questo rinnovo a tutti l’invito a fare del 2 marzo, Mercoledì̀ delle ceneri, una giornata di preghiera e digiuno per la pace in Ucraina. Una giornata per stare vicino alle sofferenze del popolo ucraino, per sentirci tutti fratelli e implorare da Dio la fine della guerra.
     Chi fa la guerra dimentica l’umanità̀. Non parte dalla gente, non guarda alla vita concreta delle persone, ma mette davanti a tutto interessi di parte e di potere. Si affida alla logica diabolica e perversa delle armi, che è la più̀ lontana dalla volontà̀ di Dio. E si distanzia dalla gente comune, che vuole la pace; e che in ogni conflitto è la vera vittima, che paga sulla propria pelle le follie della guerra. 
      Penso agli anziani, a quanti in queste ore cercano rifugio, alle mamme in fuga con i loro bambini... Sono fratelli e sorelle per i quali è urgente aprire corridoi umanitari e che vanno accolti. Con il cuore straziato per quanto accade in Ucraina – e non dimentichiamo le guerre in altre parti del mondo, come nello Yemen, in Siria, in Etiopia... – ripeto: tacciano le armi! Dio sta con gli operatori di pace, non con chi usa la violenza. 
          Perché́ chi ama la pace, come recita la Costituzione Italiana, “ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali” (Art. 11).

PREGHIERA COMUNE
In unione con la Chiesa, diffusa in tutto il mondo, invochiamo umilmente il Dio della pace perché la giustizia e l'amore si diffondano tra gli uomini e tra le nazioni, e i nostri giorni trascorrano tranquilli sotto la
sua protezione. Cantiamo insieme: 
Dona la pace, Signore a chi confida in te
Dona, dona la pace, Signore. Dona la pace!

1. Preghiamo per Papa Francesco e la Chiesa tutta, affinché continui ad essere strumento di Pace nelle mani di Dio per il bene di tutta l’umanità.
2. Preghiamo per i leader politici del mondo intero, affinché si impegnino per promuovere la pace ed il bene del paese. Affinché smettano di dare precedenza ai propri interessi e alla propria sete di potere.

3. Preghiamo per le vittime della guerra. Non sono numeri, ma nomi e membri di una famiglia. Sono madri, padri, figli e figlie. Sono fratelli e sorelle, figli di Dio che li ha creati a Sua immagine e somiglianza. Preghiamo affinché il diritto alla vita di ognuno sia rispettato e difeso.

4. Preghiamo per chi lavora tenacemente per la pace, per chi si adopera per alleviare il dolore e asciugare le lacrime del popolo ucraino, attraverso gesti di vicinanza e opere ispirate dalla carità e dall’amore al prossimo.

5. Preghiamo perché la speranza non si affievolisca. Preghiamo perché Cristo, Principe della Pace e Luce del Mondo, doni fiducia e speranza al popolo ucraino.

6. Preghiamo il Signore per le nostre comunità parrocchiali perché possano adoperarsi per aiutare e soccorrere gli ucraini presenti nel nostro territorio cittadino, riconoscendo in essi il volto di Cristo sofferente.


[image: ]Preghiamo: Concedi, o Signore, che il corso degli eventi del mondo sia guidato nella pace, secondo la tua provvidenza: e che la tua Chiesa abbia la grazia di poterti serenamente servire. Per Cristo nostro Signore. T. Amen








[image: ]PREGHIERA A CRISTO, PRINCIPE DI PACE
Signore Gesù, principe della pace, 
ti preghiamo per la pace del mondo,
con la voce di tutti gli uomini.
Noi facciamo nostra la voce dei vivi e dei morti:
dei morti, caduti nelle tremende guerre passate,
sognando la concordia della pace del mondo;
dei vivi, che a quelle hanno sopravvissuto,
portando nei cuori la condanna per coloro che tentassero di rinnovarle; 
dei vivi, che tuttora sono costretti a combattere e che aspettano con ansia la pace; 
di tutti i giovani del mondo che sognano,
a buon diritto, una migliore umanità. 
Noi facciamo nostra la voce dei poveri, 
dei diseredati, dei sofferenti, di tutti coloro che anelano alla giustizia, alla dignità della vita, 
alla libertà, al benessere e al progresso. 
Noi facciamo nostra la voce che sale dal sangue 
di milioni di uomini, da innumerevoli e inaudite sofferenze, da inutili stragi e formidabili rovine.
E ti preghiamo: non più la guerra, ma la pace guidi le sorti dei popoli e dell'intera umanità.
O Principe della pace, aiutaci a conservare l'unità dello spirito nel vincolo della pace; insegnaci ad amare la pace, a servire la causa della pace,
a fondare la pace nel tuo amore e nell'amore del Dio vivente, Padre di tutti gli uomini. 
Amen.

PREGHIERA DALLA LITURGIA MOZARABICA
S. Signore, Dio onnipotente, 
Gesù Cristo, re della gloria, tu sei la vera pace, la carità eterna. Tu sull’altare della croce hai offerto te stesso come vittima di riconciliazione e di pace. 
Tu su questo altare ti doni a noi come cibo santo di vita eterna e ci unisci nel vincolo immortale della tua carità.
Rischiara, te ne preghiamo, con la luce della tua pace, 
le nostre anime e i loro segreti, purifica la nostra
coscienza con la dolcezza del tuo amore; concedici di essere uomini di pace; di sapere attendere te,
principe della pace; di essere protetti e custoditi incessantemente da te, contro i pericoli di questo mondo. Protetti dalla tua benevolenza, fa’ che ricerchiamo la pace con tutte le forze del nostro cuore; così potremo essere accolti nella gioia eterna, quando tu verrai per ricompensare quelli che ti sono stati fedeli e che tu hai nutrito con il tuo corpo e sangue. T. Amen

[image: ]Canto SONO QUI A LODARTI

Luce del mondo nel buio del cuore
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita
Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me

Re della storia e Re della gloria
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato
Per dimostrarci il Tuo amor

Io mai saprò quanto Ti costò
Lì sulla croce morir per me (X4

- BENEDIZIONE EUCARISTICA 

- DIO SIA BENEDETTO
Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi.

[image: ]Canto finale RESTA QUI CON NOI
Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera
Come una terra che nell'arsura
Chiede l'acqua da un cielo senza nuvole
Ma che sempre le può dare vita
Con te saremo sorgente d'acqua pura
Con te fra noi il deserto fiorirà
Resta qui con noi, il sole scende già
Resta qui con noi, Signore è sera ormai
Resta qui con noi (con noi), il sole scende già
Se tu sei fra noi, la notte non verrà
Resta qui con noi, il sole scende già
Resta qui con noi, Signore è sera ormai
Resta qui con noi, il sole scende già
Se tu sei fra noi, la notte non verrà
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